
A l'ombra di un perlaro
su la rivera d'un corrente fiume
donna m'accese di suo vago lume...

(Madrigale trecentesco)

Il marchio Perlar

Un simbolo deve essere semplice ma racchiudere

in sé una grande ricchezza di significati. E

deve essere ugualmente efficace su una pagina

web, su un poster, su una bandiera, ecc.

Il nostro

simbolo è un albero, il "Celtis Australis", della

famiglia delle Ulmaceae, nome antico "Perlaro",

in dialetto veronese "Perlàr", letteralmente: "albero

delle perle", per via del suo frutto.

Celtis Australis

La ricchezza di significati

Originario di tutta l’area mediterranea, dalla Spagna al Caucaso e all’Asia
occidentale, sino all’Africa settentrionale, questo albero assai elegante è
resistente e assai longevo, può vivere infatti diverse centinaia di anni. Il nome
comune di bagolaro deriva forse dal richiamo onomatopeico al chiacchiericcio
della moltitudine di uccelli che ne prediligono la vasta chioma per radunarsi nelle
sere di fine estate (nei dialetti del nordest italiano “bagolar” significa sia “tremolare”
sia “ciarlare”). L' apparato radicale assai sviluppato e particolarmente robusto
dà al bagolaro il curioso soprannome popolare di “spaccasassi”. Penetrando e
sprofondando nelle più piccole fessure di terreni anche aridi e rocciosi, essendo
in grado di sopravvivere anche in condizioni estremamente ingrate. Inoltre,
il legname flessibile e robusto, resistente alle condizioni climatiche avverse,
possiede la sostanziale inattaccabilità da parassiti ed agenti patogeni. Produce
un frutto, drupa subsferica di circa 8-12 mm,  di colore blu scuro, molto dolce
del tutto simile ad una perla.

La stilizzazione della chioma e
dell'ombra sottostante danno come
risultato una "P", iniziale del logo,
delineando così i tratti del marchio.

La stilizzazione
delle  drupe

Logo Perlar

Particolare della foglia e
della drupa (frutto)


